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Savona 26 agosto 2009 
 
    COMUNICATO STAMPA 
 
  NO ALL’AMPLIAMENTO DELLA CENTRALE DI VADO LIGURE 
  
Lo Stato Italiano con la pronuncia apparsa sulla Gazzetta Ufficiale n. 195 del 
24 agosto 2009 sancisce in maniera preoccupante la propria indifferenza al 
rispetto della vita umana ed al diritto dei cittadini di poter vivere in salute sul 
proprio territorio. 
 
E’ infatti  noto a tutti e quel che più grave è scientificamente 
documentato che la combustione del carbone  presso la Centrale di Vado 
Ligure (gruppi 3 e 4) è la principale fonte industriale di inquinamento in 
Provincia di Savona e in Liguria per emissioni di  : 

1. polveri sottili PM10   
2. ossidi di zolfo  
3. ossidi di azoto 

Con questa pronuncia di fatto si fornisce un parere favorevole all’aumento delle 
emissioni inquinanti le cui stime annue in base ai progetti sono le seguenti: 

 + 102 % di Anidride Carbonica 

+ 50 % di Ossidi di Azoto  

+ 10 % di Ossidi di zolfo 

Come se non bastasse è ulteriormente documentato che l'aumento di anidride 
carbonica (che già oggi sfora i limiti imposti dal protocollo di Kyoto) stimabile a 
seguito del potenziamento della Centrale di Vado Ligure sia in contrasto con gli 
impegni sottoscritti a livello Europeo per la diminuzione della stessa anidride 
carbonica e con il Piano Energetico Regionale. 

Anche se si volesse per un attimo non guardare al gravissimo impatto 
ambientale che un potenziamento a carbone porterebbe, è ormai noto che 
l’utilizzo di tale combustibile sia antieconomico, non solo per l’imprenditore ma 
guarda caso proprio per il cittadino sulla cui bolletta graverebbero 
inevitabilmente le imposte sul surplus di emissioni di anidride carbonica 
stabilite dalle normative attuali. 
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Italia dei Valori ribadisce in maniera netta ed inequivocabile il proprio 
NO all’ampliamento della Centrale di Vado Ligure i cui gruppi a 
Carbone devono anzi essere depotenziati a vantaggio dello sfruttamento 
ad esempio delle energie rinnovabili e si farà promotrice nelle sedi più 
opportune di tutte le iniziative a tutela della salute dei cittadini ed alla 
salvaguardia del territorio. 
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